
3 88 NOTE D E L
(irò) Riguardo alle fenfazioni della •vìGone,

e del fuono, gli (limoli, che le eccitano, fono
fempre i medefimi fotta varia modificazione,
cioè nel primo caio la luce, nel fecondo 1' aria.
D'altra parte nello dato naturale, le porzioni
nervofe, che fono la bafe di particolari fenforj a
tali divelti, generi di fenfazioni desinati, fono
non molto divetfamente difpofte , e munite, per¬
chè rifultino tentazioni Ai motto àiffiretite in-
tendone, quando la (teff* quantità di ftimolo
Vengavi applicata. Vi farà però una diverfità di¬
pendente da una diverta condizione del fluido
nervofo nelle predette nervofe porzioni, e nel
comune fenforio ; e coli pure dalla differente
pienezza de' vafi minimi in quelle parti confluen¬
ti ; e finalmente dalla varia attitudine di conce¬
pire una diverfa fenfazione riflelfa ad un dato
eccitamento. Che fé il genere di ftimolo foffe in
tali fenfazioni cangiato, p. e. fé' il fluido, che
eccita la fenfazione del fuono foffe o d* un' aria
piti denfa o d' un altro fluido elaftico più denfb
dell'aria, in tal cafo li produrrebbe una fenfa¬
zione confìderabilmente più forte dell'ordinario.

(211) Gli odori fembrano dipendere da una
doppia azione deìle particelle odorofe fu/I'e/tre¬
mi tà del nervo olfattorio , cioè da un certo grado
di affinità di combinazione colla foftanza nervo-
fa, e da un moto vibratorio eccitato fui fluido
nervofo o immediatamente o mediante una limi¬
le imprtflìone fui folido nervofo. ( Ved. T. II.
n. 80. ) Le particelle odorifere fono tenuillìme,
e molto volatili, e perciò vengono nelle foftaoze
odorofe ritenute da altre foltanze pài fide, colle
quali li trovano combinate, e le quali in gran
patte le accompagnano anche quando (ìano di-
fiaccate da'corpi predetti. L' eftremità nervofe
del nervo olfattorio, fu cui teli parti odorifere
efercitano la loro azione, fono pofie talmente a
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nudo, onde rifenn're con badante forza così fatte
impreflìoni; le quali d'ajtra parte effendo d'un
genere più groflolano , per fervirmi di quello
termine, di quelle» che s'operano nelle fenfa-
zioni de//a vifione, e dell'udito, p«rciò i loro
effetti fopra tutta l'economia animale faranno
più conlìderabili. Si offerva quindi in alcune cir¬
costanze di flncopi rifvegliarfi le languenti forze
della vita per mezzo degli odori . Altre volte fi
offervano dall' applicazione degli odori produrfi
de'vomiti e purgazioni per {eceffo -, altre volte
fuccedono dell'emorragie; altre volte delle con-
vullìoni, delie veglie, de'dolori di capo. Final¬
mente s'è o/7èrvaco, che per tai mezzi fi è riu-
/cito a fortificare tutto il fi (tema nervofo, ad au¬
mentare l'infenfibile trafpirazione , ed a prefer-
vare da epidemiche malattie. Quando 1' azione di
tali rimedj è forte, i loro effètti faranno più pron¬
ti, ma nello fteffo tempo meno durevoli: quan¬
do è più debole e continuata , tali effetti faranno
meno vivaci e pronti', ma nello fteffo tempo più
lunghi e permanenti. Generalmente poi quanto
il /i/tema nervofo è più debole, tanto più viva
e violenta farà l'azione di tali fofianze.

(zìi) Il fapore de'corpi dipende da un certo
grado d'affinità di combinazione delle particelle
faporofe colla foftanza nervofa inferviente al gu-
fto ( Ved. T. II. n. 80. ) Siccome in tal' azione
non fi ha quel particolar moto vibratorio, che
abbiamo detto produrfi dalle particelle odorofe
iul nervo olfattorio; e fìccome da una parte le
particelle fapide fono più grolfolane delle odori¬
fere , e le «(fremita nervofe infervienti al gufto
fono più difefe dalle forti impreflìoni di quello,
che quelle infervienti all'odorato; perciò i corpi
faporofi non producono full' organo del gufto ina-
preffionj di tanta forza, e così diff'ufibili, come
abbiamo detto farfi da' corpi odorofi.
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(il}) Da e ò che Gulleo dice in quefto laa.

go , ferobra ch'egli creda , che la fenfazione
del tatto (la una fenfazione particolare prodotta
da un eccitamento nell* eftremità dei nervi infet-
vicntt ad un tal fenfo, e differente da quello,
ch'è comune a tutto il fiftema nervofo, ecco¬
me fappiamo avvenire riguardo alia vi/ione, ri¬
guardo all' udito , riguardo ai fapori , riguardo,
agli odori. Quindi un vario genere d'eccitamen¬
to è prodotto negli organi di quelli d'fferenu
fenfi all'occalìone delle rifpettive fsnfazioni : ma
tali particolari eccitamenti fono differenti da quel¬
lo, che vien genera'mente prodotto in ogni par¬
te del fiftema ne r v<-.fo dall'applicazione di un
qualche ftimolo . Fra tutti pero i divedi generi
d'eccitamenti appartenenti in particolare a cia-
feuno degli accennati cinque fenfi , quello apparte¬
nente al tatto fembra non differire punto, od al¬
meno grandemente confonderli con quello generale
a tutto il nervofo fiitema .

(214) Ved. T. II. n. 45.
(215 ) Tre forta di azioni fembrano farli da¬

gli elterni agenti fopra i nervi. Una è la vibra¬
zione» l'altra la combinazione, la terza ia predo¬
ne . Quelle azioni poflbno effste fegregate, e
combinate infume: po/Tono effere forti, o deboli:
operare una fola volta, o ripeter»" p'ù volte di
feouito . Tutte que<te azioni fubito che'liano d'
un certo grado di forza , e fp'ztalmeme fé liano
ripetute, riefeono (limolanti. Fra tali azioni peiò,
quella, che per quello conto riefee pih frequen¬
temente oifervabile, è quella, chi proviene dall'
affinità di combinazione del corpo applicato alla
follanza animale. Per quella affi n "uà di combina¬
zione la foiìanza animale tende ad edere feompo-
fta s e dittrutta dalla materia fu lei applicata.
Per il che quando una tal'affinità, fia confìdera-
bileji la materia applicata meriterà il nome di
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; cosi per efempio una picciola
goccia di'fu eco di' Toxicodendron
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catifticò -, quando ella non fìa mo :to grande , non
diftruogerà punto /a tefìkura animale, ma vi pro¬
durrà un eccitamento fufficiente , onde meniate:
il nome di ftimoUnte .

(216) Ved. n. 215.
(217) Perchè dall'app!ica?ione degli limolanti

fu gualche parte della macchina animile fi pro¬
duca un confiderabife eccitam;nto in tutto il fi-
ftema , conviene, che dalla parte, in cui fi fa l'
applicazione, fino al cervello, i! moto del fluida
nervofo non foffta punto alcun oracolo , e che
Io ftato generale del fiftema fu difpofto a rifen-
tire gli effetti di un tale eccitamento .

(21B) Queiia proporzione non lì deve preti'
dere generalmente . Vi fono molti cali , che vi
fanno ecct-sione
ed infenfibile
caduta alla mano od in altra pane del corpo ,'
produce una refìpola alla guancia . '

(219) Vi fono alcune parti , le quali hanno
un confenfo abbaftanza diftinto con alcune altre ,
onde quando neUe prime di effe venga ad agire
tino fhmolo , fi produca un eccitamento' anche
ne//e altre ( Ved. T. IL n. 7, ) Ma oltre a que-
fio genere di cofrfetifo fra varie parti del corpo
umano, v'è eziandio una partico/ar fimpatia fra-
certi rirnedj ed^àlcune parti dell'individuo ; per
modo che in qualunque luogo quetii rimedj fia-
no applicati ,Veccita fempre quella fteffa parti-
colar affezione . 'Così il mercurio e prefo inter¬
namente , ed applicato efternamente, agifee fullé
glandule fati vali , le cantarelle fulle vie crina-
rie, il Toxicodendron ( Ved. n. 21?) fulla guan¬
cia , ec.

(220) L'infpirazionc» e la contrazione mufeo-
lare quindi prodotta occafionano una preffìone
fulle parti affette, per cui effe fono ajutate ad
allontanare Io itimelo, che fopra quelle asifee.
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